
Lega-Rai 
Black out 
delle 
private 
•SS ROMA Da Ieri sera 75 te­
levisori! locali aderenti alla 
Fri Oa Federazione delle ra­
diotelevisioni, che raggruppa 
complessivamente circa 700 
antenne privale) attuano IO 
minuti di black-out. E soltanto 
la prima lorma di protesta 
contro l'accordo Rai-Lesa 
Calcio Oa llrma del contralto 
è prevista per oggi a Roma) 
che escluder* tv e radio priva­
ta dalla ripresa e trasmissione 

< della partile del campionato 
'87-88. Questa ed altre deci­
sioni sono slate prese Ieri, du­
rante un'assemblea nel palai-
co Anlca e Roma, dal rappre­
sentanti delle televisioni loca­
li, Precisiamo che le tre emit­
tenti di Berlusconi, pur appog­
giando la protesta, non hanno 

* effettuato II previsto «oscura-
' mento», U altre emittenti, In-

" vece, alle 20,30 e alle 22,30 
hanno contemporaneamente 

" sospeso le trasmissioni per 5 
• minuti mentre sul video appa­

riva questa scritta: «Rai e Lega 
* Armano un accordo che prive­

rà tutti voi degli avvenimenti 
calciatici su questa Tv. I tifosi 
possono ringraziare la Rai e 
tutti 1 presidenti di A e B che 
tale accordo hanno voluto». 
La Fri » acesa Insomma sul 
sentiero di guerra dopo aver 
Inultimente tentato, all'indo­
mani dell'accordo Rai-Lega 
sulla base di 60 miliardi all'an­
no per Ire anni, di presentare 
nuove proposte economiche 
al presidente della Lega, Ma-
(arrese. Al momento le •priva­
te» sono completamente ta­
gliale fuori e le prospettive di 
offrirà calcio al loro spettatori 

- pressoché nulle.-CI siamo riu­
niti • ha spiegato il presidente 
della Fri, Filippo Rebecchlnl -
per lare proposte ma soprat­
tutto per analizzare II proble­
ma, Che e, Inutile nasconder­
la, di difficilissima soluzione., 
Sull'argomento Rebecchlnl ti 
e cosi espresso! «Perle riprese 
televisive II "diritto di crona-

• ce" è formalmente tutelato 
dalla possibilità di offrire tre 

• minuti di ripresa Tv, ma nel 
* caso delle trasmissioni radio­

foniche la situazione mi sem­
bra diversa, Se le immagini 

- dello spettacolo sono di pro­
prie!» delle singole squadre, è 

•L da dimostrare, sotto II profilo 
i giuridico, che la radiocronaca 
' ala lesiva del diritto di Immagi­

ne», Il vicepresidente Frt, Pie­
ra Passetti, è andata oltre, 
mettendo In dubbio la lesiti!-

* mila del ire minuti per II «dirli-
• io di cronaca», «Un lasso di 

lampo così breve per le ripre­
se televisive - ha detto - e sta-

> lo deciso evidentemente dalla 
1 Lega Calcio, perche non ne 
. parla alcuna legge, li diritto di 

cronaca dovrebbe avere un 
tempo estensibile a seconda 
dell Importanza dell'evento». 

Messi sotto accusa, in parti-
! colare, I presidenti delle squa-
, dre di calcio! nessuno «lèdi-
- menticelo del lungo applauso 

che hanno tributalo a Matar-
rare, all'annuncio del contrat­
to con la Rai, Il loro compor­
tamento è stato definito In 
molti casi ambiguo. Per con­
cludere, sono sfate decise al­
tre prese di posizione In og-

* gluma ai black-out: un comu­
nicato slampa In cui le «priva­
te» chiedono la riapertura del­
le trattative (almeno per la tra­
smissione delle partite in tra-
slerta) e la proposta di costi­
tuire agamie televisive di glor-
nalismo sportivo. Stigmate 
landò II comportamento della 
Rai, l'ultima sfida è per i presi­
denti! le tivù minacciano di 
dedicare In luturo molto «pa­
tio al loto modo di «condur­
ra» le rispettive società, 

D Ma.Ri, 

Franco Carrara 

SPORT ~ 

Abbandonerà il Coni a settembre Resterà nel Ciò e al Col 
Prima delle sue dimissioni «Si è concluso un ciclo. 
le funzioni esercitate da Gattai Avrei comunque lasciato 
Manzella commissario Federcalcio la carriera di dirigente nel '90» 

Cantaro e il dopo-Carraro 
«Così lascio lo sport...» 

Franco Carrara ha annunciato ieri le sue dimissioni -
da settembre - da presidente del Coni e da commis­
sario della Federcalcio. Per il momento gli succede­
ranno nelle cariche Cattai e Manzella. Il neoministro 
resterà però membro del Ciò e presidente del Col 
lino al '90. «Da ministro intendo attuare la rivoluzio­
naria legge sull'impiantistica di base». Unanimi con­
sensi dai presidenti delle varie federazioni. 

MARIO RIVANO 

SB ROMA. Venti minuti In 
tulio. Tanto è durata la confe­
renza-stampa di Franco Carra­
ra, Ieri, al palazzo del Coni al 
Foro Italico. Il neomlnlstro 
del Turismo e dello spettacolo 
è arrivato di gran corsa alle 
9,45, con una mezz'oretta di 
ritardo sull'orario stabilito. 
Elegantemente In blu, l'orolo­
gio sopra II polsino della ca­
micia, Carrara ha annunciato 
In pratica quanto gli si sape­
va. Che lascerà cioè la carica 
di presidente del Coni 0a oc­
cupava dal 78) e quella di 
commissario straordinario 
della Federcalcio Co era dal 
luglio '86) per tentare l'avven­
tura In politica. In compenso 
resterà presidente del Col, Il 
Comitato organizzatore dei 
mondiali, e membro del Ciò, Il 

Comitato olimpico che con­
sente di restare in carica fino 
al 75 anni. Carrara ha precisa­
to che resterà alla presidenza 
del Coni fino a settembre. 
«Esiste una legge - ha detto -
per cui se non si percepisce 
più lo stipendio resta compati­
bilità fra le due cariche. Sareb­
be Il mio caso. Teoricamente 
potrei arrivare fino alle Olim­
piadi di Seul. Ma è giusto che 
io mi dimetta: Inevitabilmente 
d'ora In poi farò politica, e bi­
sogna pur salvaguardare l'au­
tonomia dello sport». Le fun­
zioni di presidente Coni, nei 
prossimi due mesi verranno 
esercitate dal vicepresidente 
Arrigo Gallai. Carrara non si 
dimetterà subito perché lo 
scopo è quello di far slittare 
l'elezione del nuovo presiden­

te a fine novembre (60 giorni 
dopo la presentazione delle 
dimissioni): ciò consentireb­
be al futuro presidente della 
Federazione-calcio (elezione 
programmata per l'I novem­
bre) di partecipare con pieni 
poteri, e alle varie Federazioni 
di lavorare con traqulllita In 
una fase delicata della stagio­
ne agonistica. Ieri la giunta ha 
poi nominato Andrea Manzel­
la (era II vice di Carrara) nuo­
vo commissario straordinario 
della Federcalcio. «Mi auguro, 
da ministro, di fare bene - ha 
detto ancoia Carrara - e so­
prattutto di attuare la rivolu­
zionaria legge sull'impiantisti-
ca sportiva dì base. Già più di 
4000 Comuni hanno fatto ri­
chiesta di finanziamenti». Car­
rara ha concluso con consi­
derazioni di carattere perso­
nale. «Lasciare la presidenza 
del Coni per me rappresenta 
la fine di un ciclo. Avrei co­
munque abbandonato la car­
riera di dirigente sportivo nel 
'90, perche resto convinto 
che nella vita è indispensabile 
cambiare. Pensavo di portare 
a termine il mandato, avevo 
anche rifiutato l'Ipotesi di can­
didarmi al Parlamento. Ma è 
successo questo imprevi­
sto 

Troppi interrogativi 
NEDO CANETTI 

sjsa L'ascesa di Franco Car­
rara al ministero del Turismo 
e spettacolo (con vigilanza 
sullo sport) apre nel movi­
mento sportivo - in un mo­
mento delicato, alcuni grossi 
problemi e pone un Interroga­
tivo di fondo. I problemi ri­
guardano soprattutto la suc­
cessione al Coni. Carrara ave­
va più volte ribadilo di voler 
restare alla presidenza del Co­
mitato olimpico sino al Mon­
diali di calcio del 1990. D'al­
tra parte, l'Impegno assunto al 
momento della terza rielezio­
ne era quello, dì concludere il 
quadriennio olimpico. Ora la 
«sirena governativa» lo ha in­
cantato. Naturalmente non 
entriamo nei merito di scelte 
private, rileviamo però che, 
non esistendo un successore 
«naturale», si aprirà al Coni un 
periodo di acuti conlronti e 
magari scontri, dal quali pare 
già autoescludersl il segretario 
generale Mario Pescante, che 
pure era indicato come uno 
del favoriti e il designato da 

Carrara per la successione. 
Dovrebbero restare in lizza -
se non interverranno sorprese 
clamorose -1 due vice: Primo 
Neblolo e Arrigo Gattai, su en­
trambi I quali - è noto - non 
c'è unanimità nel Consiglio 
nazionale. Da qui le Incertez­
ze e una possibile fase trava­
gliata proprio alla vigilia dei 
Giochi olimpici. In nessun 
modo è da considerare prati­
cabile Invece la doppia carica 
per Carrara, checché ne dica 
Giuliano Amato, perché 
avremmo la singolare circo­
stanza di un controllore con­
trollato. Una volta deciso, 
questa la strada che si dovreb­
be seguire: le dimissioni subi­
to, il vicariato a Gattai e l'as­
semblea elettiva non appena 
si avrà il plenum del Cn con 
l'elezione del presidente della 
Federcalcio. Meglio per tutti 
non fare pasticci, appiglian­
dosi a dubbi cavilli legislativi. 

A proposito della Federcal­
cio, sorge il secondo proble­
ma. Carrara stava cercando -

come commissario straordi­
nario, di riassestare una situa­
zione non facile. Basterà Man­
zella (che non è uomo diretta­
mente di sport e non ha l'au­
torità di presidente del Cord) 
per condurre in porto verso 
l'assemblea del I* novembre 
la navicella della Federazio­
ne, attraverso i marosi delle 
dispute per la presidenza, che 
già si alzano? Terzo problema: 
il Col (Comitato organizzativo 
dei mondiali). Carrara dice di 
voler restare alla presidenza, 
essendo ente privato. Ci sono 
però alcune questioni delicate 
come per gli stadi, per esem­
pio, che intersecano l'attività 
ministeriale. 

L'interrogativo di rondo, in­
fine, di cui parlavamo è il se­
guente (e dovremo ritornarci 
perché è una questione cen­
trale): non sta per caso matu­
rando un'ipotesi di modificare 
l'assetto dello sport italiano, 
passando dall'attuale autono­
mia ed autogoverno ad un mi­
nistero dello sport con pieni 
poteri? Non era forse questa 
una vecchia idea socialista? 

"—-••-••""•••'— Arrigo Sacchi. Prima lezione di calcio del nuovo tecnico rossonero: molte novità, 
una buona dose di psicologia e una tabella scientifica per la preparazione 

Socrate, un filosofo a Milanello 
Un po' Socrate e un po' Bertoldo, Arrigo Sacchi 
per raccontare il suo Milan coniuga filosofia e 

buon senso, Leggero accento romagnolo, modi 
pacati il mister di Berlusconi spiega come un vec­
chio professore, E man mano che parla emerge la 
filosofia di quello che è già stato definito «l'uomo 
nuovo del calcio», «11 rivoluzionario», il tecnico 
guardato da tutti come un extra terrestre. 

LUCA CAIOU 

• • MILANO. Una nota a mar­
gine sulla popolarità: «MI è 
piovuta addosso una notorie­
tà Incredibile - dice Sacchi -
ne farei volentieri a meno ma 
Il calcio ha le sue regole. Ep­
pure sentire parole grosse co­
me tecnico del 2000 fa vera­
mente spavento. Costa lama 
fatica venire fuori dalla secon­
da categoria e approdare In 
serie A, non mi piacerebbe 
sprecarmi cosi». I giornalisti e 
la stampa sportiva lo bersa­
gliano di domande su I «coni­
glietti», delle palle (ormato 
spiaggia che si sona viste cir­
colare durante gli allenamenti 
a Milanello. E lui serafico ri­
sponde che non è l'unico a 
usarle, che servono per au­

mentare la reattività del gioca­
tori, Ed ecco la polemica sugli 
allenamenti pesanti: Rush è 
stanco, Gullit e Van Baslen su­
dano, torse che la preparazio­
ne Italica è di gran lunga supe­
riore a quella estera? Tra bat­
tute e Ironia il quarantunenne 
mister dai pochi capelli bian­
chi si mette ancora una volta 
in cattedra e spiega che le co­
se sono solo diverse: «Il gioca­
tore italiano ha la convinzione 
che una buona preparazione 
pre campionato sia la carta 
vincente per una buona anna­
ta, per questo si Impegna, par­
tecipa. All'estero, invece, si 
dà molto peso ad una prepa­
razione continuativa durante 
l'anno. E qui noi non siamo 

ancora al meglio. Dobbiamo 
migliorare». 

A questo punto la medita­
zione sulle qualità dell'uomo 
sapiente e, caso specifico, dei 
calciatori e dell'allenatore: 
•Modestia e voglia di miglio­
rarsi sono le due doli che non 
possono mancare. Bisogna 
sapere di non sapere - sostie­
ne Il filosofo Arrigo -. lo ad 
esemplo comincerò ad avere 
paura solo quando mi sentirò 
soddisfatta, quando crederò 
di sapere». Dati questi presup­
posti ecco discendere In linea 
retta i corollari per il nuovo 
Milan. «Troppe volte un gioca­
tore viene considerato come 
quello che sa dare solo un cal­
cio al pallone, lo Invece sfrut­
to (qui Sacchi, attentissimo, 
corregge subito sminamento 
in "uso") le sue capacità di 
uomo. Insomma la benzina di 
un giocatore sta nel cuore e 
nella sua natura, nel bagaglio 
di morale, professionalità, at­
titudini tecniche e tisiche che 
deve possedere. Senza questo 
non potrà mal correre ma do­
ve e come correre glielo deve 
insegnare l'addestramento, 

l'allenamento». E qui Sacchi si 
dà alla matematica: «Ho cal­
colato - dice - che durante i 
60 minuti di gioco un giocato­
re mediamente non trattiene 
la palla fra I piedi per più di 
due minuti e la media scende 
a 45 secondi per un difensore. 
In una parola l'allenamento e 
la tecnica servono a poco se 
non si riesce a costruire in 
ogni singolo elemento una 
concentrazione da giocare 
tutti gli altri momenti di una 
partita». Per tirare fuori da 
Gullit, Van Basten, Ancelottl, 
Galli, Maldinl, Baresi e via di­
cendo la concentrazione e il 
meglio delle loro qualità Arri­
go Sacchi ha messo a punto 
insieme a Pincolini, il prepara­
tore atletico, una tabella di al­
lenamento suddivisa in tre ci­
cli, aerobica, tecnica e tecni­
ca applicata. A condimento 
del tutto le amichevoli, a parti­
re dal 2 agosto e poi una setti­
mana intensissima prima del­
l'inizio campionato. Allena­
menti soft e hard dunque per 
costruire un Milan all'altezza 
delle aspettative del tifosi che 
bivaccano fuori dai cancelli di 
Milanello. 

Maratona 
a Cuba incontra 
Fidel Castro 
Quando ritorna? 

Maradona non rientrerà oggi in 
Italia, come era stato invece sta­
bilito. I) fuoriclasse del Napoli ie­
ri si trovava ancora a Cuba, dove 
ha trascorso una settimana di va­
canze assieme alla famiglia, ed è 
stato ricevuto dal presidente Fi-
dei Castro, hanno parlato a lun­

go di calcio. «Ci siamo trovati benissimo in questo paese - ha 
detto Dleguito - perciò torneremo sicuramente». Maradona ha 
promesso di tenere a bettesimo il calcio cubano. 

Roche diventa spagnolo per un miliardo 
Il vincitore del Giro e del Tour 
lascerebbe la formazione 
italiana per un megacontratto 
Il patron della Carrera: 
«Nessuna pazzia economica» 

GINO SALA 

m Guerra fra sponsor nel 
mondo del ciclismo Una mar­
ca di salotti (l'Italiana Chateau 
d'Ali) sta dialogando col fran­
cese Mottet, sembra che Le-
mond abbia sottoscritto un 
contratto annuo di ssOmila 
dollari con l'olandese Pdm 
(elettronici), pare che Gimon-
di voglia portare Delgado alla 
Bianchi, ma più di tulli tiene 
banco Stefano Roche, stipen­
dialo dall'Italiana Carrera (ab­
bigliamento) e molto tentato 
dalla spagnola Fagor (elettro­
domestici). Una storia, que-

, «t'ullima. da raccontare an-
- che te già praticamente con­

clusa, nonostante II vincitore 

del Giro e del Tour dica di es­
sere affezionato alla patria de­
gli spaghetti. 

Dunque, ancora prima del 
Giro d'Italia, la Carrera aveva 
proposto a Roche un nuovo 
contratto biennale con relati­
vo aumento, contratto che l'ir­
landese teneva in sospeso 
con la promessa di esaminare 
l'offerta a stagione più avanza­
ta. Mossa da uomo d'aflari 
quella di Tito Tacchella (pa­
tron della Carrera) che dopo II 
Giro di Romandla aveva intui­
to le grandi possibilità di Ro­
che, mossa astuta quella del 
corridore che aspettava I risul­
tati delle magglon prove a tap­

pe con la speranza di alzare il 
tiro. E cosi è stato Con le cre­
denziali della maglia rosa e 
della maglia gialla, l'irlandese 
chiede inlatti un ingaggio di 
900 milioni netti più una squa­
dra di suo gradimento, più la 
promozione del meccanico 
valcke a direttore sportivo, ri­
chieste accettate dalla Fagor 
e lino a ieri respinte dalla Car­
rera. 

«Penso che Roche abbia già 
messo nero su bianco per la 
formazione spagnola». Ci 
confida Tacchella Discorso 
chiuso, allora' Nessuna possi­
bilità di riconferma? «Non ac­
cetto imposizioni, ho fiducia 
in Bollava e Quintarelll, re­
sponsabili tecnici della squa­
dra, perciò non voglio inge­
renze. Roche può rimanere in 
maglia Carrera alle condizioni 
che conosce ..» Quali condi­
zioni? «Una paga di 700 milio­
ni lordi e stop» Saresti dispo­
sti a sacrificare Vlsentlnl? 
«Perchè dovrei rinunciare a 
Visentinl col quale abbiamo 
già sottoscritto un intesa per 
P88? II problema della convi­
venza fra I due si potrebbe ri­

solvere con la partecipazione 
del bresciano al Giro e dell'Ir­
landese al Tour. Se poi Visen­
tin! rimarrà capitano unico, gli 
chiederò di partecipare ad en­
trambe le corse». Sembra di 
capire che Roche tenga il pie­
de in due scarpe... «Aspettia­
mo una risposta definitiva, pe­
rò niente pazzie economi­
che». 

Davide Boifava che più di 
Tacchella conosce gli umori 
di Roche, ritiene assai difficile 
un accomodamento Ira le due 
parti, «Stiamo superando ogni 
limite, non c'è ragionevolez­
za. Chi prende di più vuole 
evadere le tasse. Sono In col­
loquio con altri campioni, ma 
ritengo che con Visentin! e 
Zimmermann, Bontempi e 
Leali la Carrera possono ben 
figurare...». 

I prezzi del ciclismo stanno 
diventando sempre più pioibi-
tlvl. Come calmiere si aspetta 
Il passaggio del corridori so­
vietici al professionismo, ma 
resta da vedere se a Kony-
chev, Jadanov e compagni 
verrà concesso il salto di cate­
goria. 

Guerra di sponsor 
per i campioni 

Stephen Roche 

I H Quanto costa in un an­
no il mantenimento di una 
squadra cicilistica? Ecco una 
tabella che comprende a livel­
lo italiano Le spese derivanti 
dagii stipendi per il personale 
(corndon. direttori sportivi, 
massaggiatori, meccanici e 
medici), dai contributi assicu­
rativi e dalle trasferte, ecc. 

ARIOSTEA (squadra di Pe-
deisen, Saligari e Santimana): 
1 miliardo e 400 milioni; ATA­
LA (Bugno, Catcaterra, Freu-
ler): I miliardo e 300 milioni: 
CARRERA (Roche, Visentin!, 
Bontempi): 3 miliardi: DEL 
TONGO COLNAGO (Saronni, 
Baronchelli, Giupponi): 2 mi­
liardi e 200 milioni, ECO-
FLAM (Fondnest e Amadon): 
1 miliardo; GEWISS BIANCHI 
(Argentln, Rosola e Pagnin): 2 
miliardi e 500 milioni; Già 

(Van der Velde, Giovannelti e 
Chioccioli). 1 miliardo e 300 
milioni; MAGNIF1.EX (Galle-
schi, Cenghialta e Grimanl): 
800 milioni; REMAC (Beccia, 
Gavazzi, Tomasini)' 800 milio­
ni; SELCA (Conti, Mantovani, 
Worre) 800 milioni; SUPER­
MERCATI BRIANZOU-CHA-
TEAU d'AX (Moser, Corti, Ro-
minger)' I miliardo e 900 mi­
lioni; FIBOK (Colagé e Ric­
co). 800 milioni; PAINI 
(Popp, Cerin, Longo): 800 mi­
lioni. 

U squadra straniera dal co­
sto più elevato è la francese 
TOSHIBA LOOK (Lemond, 
Bauer, Bernard) con 3 miliar­
di e 500 milioni. Seguono (2 
miliardi e 800 milioni) l'olan­
dese PANASONIC (Anderson, 
Breukink e Millar) e la france­
se SYSTEM U (Flgnon, Mottet 
e I fratelli Madlot). 

Coppa Davis 
al femminile 
il Belgio travolto 
dalle azzurre 

L'Italia ha superato il primo turno alla Federation Cup, 
versione femminile della Coppa Davis, infliggendo un sec­
co 3-0 al Belgio. Sandra Cecchini ha sconfitto Sandra Was-
serman per 616-0, Raffaella Reggi (nella foto) ha avuto la 
meglio tu Anne Devrie* con II punteggio di 6-2 7-5 ed 
infine la Wasserman e la Devries hanno dovuto cedere in 
doppio a Laura Garrone e Caterina Nozzoli: 6-3 6-1. 

Via a Bormio 
ai mondiali Jr. 
di basket 
senza inni 
e bandiere 
sordlo contro la formazione del talpe! per 10 J a 76. 

Niente bandiere, niente in­
ni, niente sfilate: cosi sono 
Iniziati a Bormio, ancora 
sconvolta dall'alluvione e 
dalle, frane, 1 campionati 
mondiali lunlores di basket. 
Per gli azzurri, scesl In cam­
po con II lutto sulle maglie, 
hanno vinto la partita d'e-

Domani la Caf 
Campobasso 
e Brescia 
«terzi 
Interessati* 
tati», hanno esposto i punti 
verranno presentati durante 
sostanza la retrocessione di 

Giavellotto 
mondiale 
Petra Felke 
lancia a 78,90 

Fatima Whltebread. 

Domattina a Roma la Caf 
esaminerà In appello la sen­
tenza emessa dalla Discipli­
nare nel confronti di Empo­
li e Triestina che ha punito 
le due società con 5 punti 
di penalizzazione. Ieri in­
tanto t legali di Campobas­
so e Brescia «terzi intere»-

su cui si basano I ricorsi che 
il dibattimento. Chiedono in 
Empoli e Triestina. 

Nuovo primato mondiale 
nel giavellotto femminile. 
L'ha stabilito la tedesca 
dell'Est Petra Felke, che du­
rante una riunione a Lipsia 
ha scagliato l'attrezzo a me­
tri 78,90. Il vecchio limile 
(fissato a metri 77,44), ap­
parteneva alla britannica 

Rorarr i c n t t ' a m i i a Patrizia Majorca, figlia di 

necora s o n acqua &,„, 2g i n, stabilito 
Patrizia Maiorca leri '< nuovo record lemmi-
scende 
a meno 70 metri 

nile di immersione in asset­
to variabile. E scesa a 70 
metri nel mare di Siracusa. 
Superando di due metri il 
limite stabilito dalla sorella 
Rossana. E scesa trascinala 

da una zavorra di 24 kg. e dopo un minuto e mezzo aveva 
raggiunto la quota stabilita. In totale per scendere e risalire 
ha impiegato 2 minuti e 14 secondi. 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
BAI DUE: Ore 13.25: Lo sport; ore 17.30: da Bornio diretta del 

mondiali |r. di basket; ore 18.25: Sportsera; ore 20.15; Lo 
sport: ore 22,45: registrata dell'ultima giornata del campio­
nati Italiani di «leticai * seguire tintesi della giornata dei 
campionati mondiali |r. di basket. 

mtMOrmCAUOiOre 13: Sport New ore 19.30: Tmc sport; 
ore 23.20: Grande calcio 87: Bayem-Porto, «naie della CdC. 

Atletica. Lambruschini super 

Cova addio ai mondiali 
mentre a Roma 
è polemica in pista 
U disgraziata stagione di Cova è già finita. In una 
conferenza stampa a Milano il ragioniere brianzolo 
ha ufficializzato fa sua rinuncia ai 10.000 dei mon­
diali che si svolgeranno a Roma a fine agosto. I test 
sostenuti ad Asiago non lo hanno rassicurato ed ha 
deciso di dare forfait. Anche Zuliani non si è pre­
sentato al via dei campionati italiani, continua cosi 
il suo «braccio di ferrea con la federazione. 

CESARINO CERISE 

• • ROMA. Si va verso la 
chiusura di un campionato ita­
liano senza protagonisti e per 
l'atletica italiana a trenta gior­
ni dai mondiali è tempo di ri­
nunce. La più significativa è 
arrivata da Alberto Cova; il ra­
gioniere brianzolo insieme al 
suo tecnico Giorgio Rondelli 
ha valutato bene la situazione 
fisica dopo una serie di test 
sostenuti ad Asiago ed ha de­
ciso di rinunciare all'appunta­
mento iridato perche non ri­
tiene di presentarsi nelle mi­
gliori condizioni a Roma. Al­
berto andrà ora in vacanza 
per poi riprendere In inverno 
a preparare le Olimpiadi del 
prossimo anno. Ancora una 
volta lo sport deve dire grazie 
a questo grande atleta per la 
franchezza e la sincerità con 
cui ha preso questa amara de­
cisione. «Non ho mai avuto 
problemi alla vigilia delle 
grandi gare - ha sostenuto 
Cova - ma questa notte non 
ho dormito, e stata la più diffi­
cile della mia vita». La distra­
zione capsulare della caviglia 
sinistra nell'infortunio a Stoc­
carda è la ragione di questo 
calvario: «Si è dovuta rico­
struire la carrozzeria prima di 
pensare al motore» ha spiega­
to il dottor Rudy Tavana. Di 
ben altro tenore e invece l'en­
nesima rinuncia di Mauro Zu­
liani che non si è presentato al 
via delle batterie dei 400 metri 
degli assoluti. 

L'atleta milanese, medaglia 
di bronzo nei Giochi Olimpici 
dei 1980 a Mosca con la staf­
fetta 4x100, si è Intestardito 
nel voler rinunciare a difende­
re I colori azzurri nella prova 
sul giro di pista per voler gio­
care tutte le sue carte in staf­
fetta, interpretando cosi la 

prava del 400 solo con la par­
tenza lanciata e non staccan­
do dai blocchi. Dopo vari epi­
sodi di questo genere la Fidai 
lo ha sospeso per indisciplina. 
Sarà oggi il Consiglio Federale 
della Fidai a varare la lista del 
convocati nelle squadre az­
zurre per I prossimi mondiali 
di Roma su suggerimento dei 
commissari tecnici Rossi e Lo­
cateli!: saranno numerosi a 
rappresentare il paese orga­
nizzatore, ma al momento si 
Intrawedono non molte pos­
sibilità di accesso al podio se 
non nel mezzofondo. 

Alla ribalta di questi cam­
pionati italiani è salito Ales­
sandro Lambruschinl che nei 
tremila siepi con 8' 19" 17ha 
stabilito la settima prestazione 
mondiale dell'anno. Il sieplsta 
di Fucecchio è scattato ai 500 
metri finali. In campo femmi­
nile si è verificato il sorpren­
dente episodio nei 100 osta­
coli: la Lombardo, vistasi bat­
tuta nettamente dalla Tuzzi 
(13" 36) si è letteralmente fer­
mata qualche centimetro dal 
traguardo rifiutando di con­
cludere la gara e di salire sul 
podio. Ben altro spìrito ha Ma­
risa Masullo che nei 200 metri 
ha vinto il suo 19* titolo trico­
lore, il tredicesimoa livello In­
dividuale. C'è infine da regi­
strare un confortante rientro 
nella staffetta 4 » 100 di Stela­
no Tilli. 

Nella velocità Pier France­
sco Pavoni ancora una volta 
non ha convinto: con 110"39 
con cui ha vinto l'altra sera 
all'Olimpico non sì va lontano 
tra un mese: «Non sono a livel­
li mondiali - ha riconosciuta II 
romano - ma comunque su 
buoni livelli, spero tra un me­
se di stare meglio». 

l'Unità 
Giovedì 
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